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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.40.

Sull’ordine dei lavori.

Edoardo FANUCCI, presidente, segnala
che la presidenza della Commissione bi-
lancio ha inviato una lettera al presidente
della Commissione attività produttive in
relazione ai tempi dell’esame da parte
dell’Assemblea delle proposte di legge C.
75 ed abbinate, recante Disposizioni per la
promozione e la disciplina del commercio
equo e solidale.

Al riguardo ricorda che la Commissione
bilancio, nella seduta del 1o marzo scorso,
acquisito l’avviso del sottosegretario all’e-
conomia e alle finanze, ha chiesto al
Governo, ai sensi dell’articolo 17, comma
5, della legge n. 196 del 2009, la trasmis-
sione di una relazione tecnica nel termine
di sette giorni, come proposto dallo stesso
sottosegretario. Ricorda anche che l’As-
semblea, secondo l’attuale calendario dei
propri lavori, dovrebbe avviare l’esame del
provvedimento a partire dalla giornata di
domani, 3 marzo.

In considerazione di quanto sopra evi-
denziato, segnala che nella citata missiva
la presidenza della Commissione bilancio
ha manifestato l’evidente impossibilità per
la Commissione bilancio di esprimere il
proprio parere prima della conclusione
dell’esame del provvedimento in sede re-
ferente, con la conseguenza di doversi
pronunciare direttamente per l’Assemblea,
con effetti sul complessivo andamento dei
lavori parlamentari, soprattutto nel caso
in cui la relazione tecnica non fosse an-
cora disponibile al momento dell’espres-
sione del parere o non fosse verificata
positivamente dal Ministero dell’economia
e delle finanze. La lettera si conclude con
un invito al presidente della Commissione

attività produttive ad adottare eventuali
iniziative, riguardo ai tempi di avvio della
discussione del provvedimento in Assem-
blea, che consentano alla Commissione
bilancio di esprimere il proprio parere
prima della conclusione dell’esame in sede
referente.

Vincenzo CASO (M5S) esprime l’ap-
prezzamento del proprio gruppo nei con-
fronti dell’iniziativa assunta la presidenza
della Commissione bilancio e suggerisce
che analoghi interventi siano posti in es-
sere ogniqualvolta vengano richiesti pareri
alla Commissione a ridosso della calenda-
rizzazione in Assemblea dei relativi prov-
vedimenti.

Maino MARCHI (PD) segnala di aver
avuto notizia che il Ministero dello svi-
luppo economico sia in procinto di pre-
sentare una nota tecnica che consenti-
rebbe di superare le problematiche di
natura finanziaria relative alle proposte di
legge C. 75 ed abbinate. Qualora ciò do-
vesse avvenire, osserva che sarebbe oppor-
tuno che la Commissione si riunisca, nella
giornata odierna o al massimo domani,
per valutare la possibilità di esprimere il
proprio parere sul provvedimento.

Edoardo FANUCCI, presidente, assicura
che, non appena saranno acquisiti dal
Governo gli elementi istruttori richiesti, la
Commissione procederà quanto prima al-
l’espressione del parere sul provvedimento
in oggetto.

Modifica delle circoscrizioni territoriali dei comuni

di Torre Pallavicina e di Soncino, nonché delle

province di Bergamo e Cremona.

Nuovo testo C. 1435.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o marzo 2016.
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Edoardo FANUCCI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore
aveva chiesto al rappresentante del Go-
verno alcuni chiarimenti in relazione al
provvedimento in esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
evidenzia che la modifica delle circoscri-
zioni territoriali dei comuni di Torre Pal-
lavicina e di Soncino disposta dal presente
provvedimento non dovrebbe produrre al-
cun impatto sulle entrate degli enti terri-
toriali interessati, in quanto riguarda un
modesto lotto a vocazione agricola e senza
edifici. Conclude pertanto evidenziando
che da tale modifica non dovrebbero de-
rivare effetti negativi per la finanza pub-
blica.

Francesco LAFORGIA (PD), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto
di legge C. 1435, recante Modifica delle
circoscrizioni territoriali dei comuni di
Torre Pallavicina e di Soncino, nonché
delle province di Bergamo e Cremona;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che la modifica
delle circoscrizioni territoriali dei comuni
di Torre Pallavicina e di Soncino disposta
dal presente provvedimento, riguardando
un modesto lotto a vocazione agricola e
senza edifici, non dovrebbe produrre al-
cun impatto sulle entrate degli enti terri-
toriali interessati e pertanto da essa non
dovrebbero derivare effetti negativi per la
finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo recante disposizioni per l’effi-
cienza del processo civile (collegato alla legge di
stabilità 2016).
Nuovo testo C. 2953 Governo.
(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o marzo 2016.

Maino MARCHI (PD), relatore, ricorda
che, nella precedente seduta, il rappresen-
tante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti in merito ai
profili finanziari del provvedimento.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiede che il seguito dell’esame del prov-
vedimento sia rinviato ad altra seduta, al
fine di acquisire gli elementi informativi
necessari a fornire adeguata risposta alle
richieste di chiarimento del relatore.

Maino MARCHI (PD), relatore, eviden-
ziando che il provvedimento dovrebbe es-
sere esaminato dall’Assemblea nel corso
della prossima settimana, chiede al rap-
presentante del Governo di fornire una
risposta nel più breve tempo possibile.

Edoardo FANUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della giornata nazionale delle vittime

civili delle guerre e dei conflitti nel mondo.

Nuovo testo C. 1623.

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 24 febbraio 2016.

Edoardo FANUCCI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il rappresen-
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tante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
segnala la necessità di prevedere espres-
samente, all’articolo 4, comma 1, ai sensi
del quale il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca stabilisce le
direttive per il coinvolgimento delle scuole
di ogni ordine e grado nella promozione
della celebrazione della giornata in og-
getto, che le predette iniziative da parte
delle istituzioni scolastiche non debbano
comportare ulteriori oneri a carico dei
bilanci scolastici.

Ritiene inoltre necessario che la clau-
sola di invarianza finanziaria di cui al-
l’articolo 5 sia riformulata, al fine di
prevedere – fermo restando che dal prov-
vedimento non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica – che le amministrazioni pubbliche
interessate provvederanno alle attività pre-
viste – in particolare alla promozione e
all’organizzazione di cerimonie, eventi, in-
contri e testimonianze – nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto
di legge C. 1623, recante Istituzione della
giornata nazionale delle vittime civili delle
guerre e dei conflitti nel mondo;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 4, comma 1, che pre-
vede che il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca stabilisca le
direttive per il coinvolgimento delle scuole
di ogni ordine e grado nella promozione
della celebrazione della giornata in og-
getto, appare necessario prevedere espres-
samente che le predette iniziative da parte
delle istituzioni scolastiche non debbano
comportare ulteriori oneri a carico dei
bilanci scolastici;

appare necessario riformulare la
clausola di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 5, al fine di prevedere – fermo
restando che dal provvedimento non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica – che le
amministrazioni pubbliche interessate
provvederanno alle attività previste – in
particolare alla promozione e all’organiz-
zazione di cerimonie, eventi, incontri e
testimonianze – nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 4, comma 1, dopo le parole:
scuole di ogni ordine e grado aggiungere le
seguenti: , senza oneri a carico del proprio
bilancio;

Sostituire l’articolo 5 con il seguente:

ART. 5.

1. All’attuazione delle disposizioni della
presente legge le amministrazioni interes-
sate provvedono con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Laura CASTELLI (M5S) preannuncia
l’astensione del proprio gruppo in ragione
dell’ipocrisia della maggioranza e del Go-
verno, osservando come gli stessi soggetti
che si fanno promotori di tali iniziative
sono quelli che non fanno nulla per im-
pedire guerre e conflitti.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, os-
serva come la giornata nazionale delle
vittime civili delle guerre e dei conflitti nel
mondo potrebbe essere anche l’occasione
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per riflessioni critiche sulle guerre e sui
conflitti passati e presenti.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene il sottosegretario per l’economia
e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

disciplinante lo schema tipo di bilancio consolidato

delle amministrazioni pubbliche con le proprie

aziende, società o altri organismi controllati.

Atto n. 252.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale all’ordine
del giorno, rinviato, da ultimo, nella se-
duta del 10 febbraio 2016.

Edoardo FANUCCI, presidente, ricorda
che lo scorso 17 febbraio, nell’ambito
dell’esame del provvedimento in titolo, la
Commissione ha proceduto all’audizione
di rappresentanti della Corte dei conti.

Antonio MISIANI (PD), relatore, anche
in considerazione di quanto emerso in
occasione della menzionata audizione, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale recante regolamento discipli-
nante lo schema tipo di bilancio consoli-
dato delle amministrazioni pubbliche con
le proprie aziende, società o altri organi-
smi controllati (atto n. 252);

premesso che:

lo schema di decreto ministeriale
in esame, predisposto in base a quanto
previsto dall’articolo 18 del decreto legi-
slativo n. 91 del 2011, disciplina i conte-
nuti dello schema tipo di bilancio conso-
lidato delle amministrazioni pubbliche (di-
verse dagli enti territoriali e di quelli del
Servizio sanitario nazionale) con le pro-
prie aziende e società partecipate;

a tal fine lo schema definisce i
principi e le regole generali dell’opera-
zione di consolidamento, individua i re-
quisiti della amministrazione capogruppo
di ciascun gruppo societario, stabilisce le
caratteristiche e gli elementi dei docu-
menti da allegare al bilancio consolidato,
nonché il contenuto della nota integrativa
al bilancio medesimo, dettando infine le
disposizioni transitorie per il primo trien-
nio applicativo della nuova disciplina, che
entra in vigore a partire dall’esercizio
finanziario 2016;

preso atto degli elementi di valuta-
zione emersi dall’audizione della Corte dei
conti nella seduta del 17 febbraio 2016,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare opportuno escludere
espressamente le università dall’ambito di
applicazione del regolamento in oggetto,
atteso che le stesse, benché ricomprese
nell’elenco Istat delle amministrazioni
pubbliche i cui conti concorrono alla co-
struzione del conto economico consolidato
delle medesime amministrazioni sono già
disciplinate dal decreto legislativo n. 18
del 2012, che detta all’articolo 6 specifiche
disposizioni anche in materia di bilancio
consolidato;

2) per quanto riguarda il bilancio
dello Stato, ferma restando la previsione
di cui all’articolo 2, comma 1, secondo la
quale per il medesimo bilancio si provvede
al consolidamento dei conti con le moda-
lità definite in sede di attuazione della
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riforma di cui all’articolo 40 della legge
n. 196 del 2009, sarebbe utile introdurre
una elencazione, sia pure di massima, dei
soggetti da considerare nell’area di conso-
lidamento;

3) appare necessario che le diverse
norme contenute nel regolamento in og-
getto siano coordinate con quelle del re-
golamento – in via di definizione – di
amministrazione e contabilità delle ammi-
nistrazioni pubbliche, in modo da evitare
che, con riferimento al consolidamento del
bilancio di previsione e del rendiconto, si
determini un aggravio se non una dupli-
cazione di adempimenti a carico delle
amministrazioni interessate;

4) si precisi, all’articolo 15, che le
disposizioni del provvedimento in oggetto
si applicano a partire dai bilanci di pre-
visione redatti nel 2016, con riferimento
all’anno 2017, nonché a partire dai bilanci
consuntivi e rendiconti redatti nel 2017,
con riferimento all’anno 2016. ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Vincenzo CASO (M5S), esprimendo ap-
prezzamento per alcune delle condizioni
contenute nel parere, che riprendono os-
servazioni formulate dalla Corte dei conti,
lamenta che all’articolo 10 non sia previsto
che la nota integrativa debba contenere
informazioni dettagliate relative, ad esem-
pio, agli strumenti finanziari derivati e ai
criteri di iscrizione delle immobilizzazioni
finanziarie. Osserva al riguardo come an-
che la Corte dei conti abbia sottolineato
che per le informazioni della nota inte-
grativa sia previsto un livello di dettaglio
inferiore a quello di cui all’articolo 38 del
decreto legislativo n. 127 del 1991, relativo
alla nota integrativa degli enti a struttura
societaria.

Antonio MISIANI (PD), relatore, si di-
chiara d’accordo in linea di massima con
quanto suggerito dal collega Caso e chiede
di poter effettuare i necessari approfon-

dimenti in vista di un’integrazione della
proposta di parere testé formulata.

Edoardo FANUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

sanzionatorie per la violazione del regolamento (UE)

n. 29/2012 relativo alle norme di commercializza-

zione dell’olio di oliva e del regolamento (CEE)

n. 2568/91 relativo alle caratteristiche degli oli d’o-

liva e degli oli di sansa d’oliva nonché ai metodi ad

essi attinenti.

Atto n. 248.

(Rilievi alle Commissioni II e XIII).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 27 gennaio 2016.

Susanna CENNI (PD), relatrice, segna-
lando che le Commissioni riunite II e XIII
hanno espresso sullo schema in oggetto
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni, chiede al rappresentante del Go-
verno di fornire i chiarimenti richiesti
nella precedente seduta.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
evidenzia che il provvedimento introduce
fattispecie di illecito amministrativo non
sanzionate dal decreto legislativo n. 225
del 2005, che viene contestualmente abro-
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gato, per cui, in relazione a questo aspetto,
lo schema di decreto legislativo non pro-
duce effetti finanziari negativi sulle regioni
rispetto al pregresso.

Con riferimento alle fattispecie già san-
zionate dal decreto legislativo n. 225 del
2005, segnala che le regioni e gli enti dalle
stesse delegati hanno svolto un’attività di
accertamento e contestazione estrema-
mente limitata, per cui le sanzioni irrogate
in materia hanno prodotto un gettito li-
mitato, il cui venir meno appare suscetti-
bile di determinare effetti del tutto tra-
scurabili sugli enti in questione.

Osserva peraltro che l’aver accentrato
in capo ad un’autorità statale la potestà
sanzionatoria nel settore oleario, oltre ad
arrecare benefici in termini di certezza del
diritto ed uniformità nella repressione de-
gli illeciti amministrativi su tutto il terri-
torio nazionale, consente, comunque, alle
regioni ed agli enti delegati di destinare ad
altre funzioni l’apparato amministrativo-
burocratico deputato alla gestione di tale
materia e che l’accentramento della pote-
stà sanzionatoria in capo all’Ispettorato
repressione frodi del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali appare
suscettibile di produrre un incremento di
introiti da sanzioni per lo Stato.

Conferma quindi, come già evidenziato
nella relazione tecnica, che i proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie affluiti
sull’apposito capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato, per il 50 per cento
saranno riassegnati ad apposito capitolo di
spesa dello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali di pertinenza dell’Ispettorato re-
pressione frodi, in modo da potenziare le
attività di controllo svolte dall’Ispettorato
medesimo, che, peraltro, assumerà le
nuove competenze sanzionatorie ad inva-
rianza di oneri.

Conclude rilevando come dal provvedi-
mento non derivano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica e le attività
previste potranno in ogni caso essere at-
tuate dall’amministrazione interessata con
le risorse disponibili a legislazione vigente.

Susanna CENNI (PD), relatrice, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante disposizioni sanzionato-
rie per la violazione del regolamento (UE)
n. 29/2012 relativo alle norme di commer-
cializzazione dell’olio di oliva e del rego-
lamento (CEE) n. 2568/91 relativo alle
caratteristiche degli oli d’oliva e degli oli di
sansa d’oliva nonché ai metodi ad essi
attinenti (atto n. 248);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il provvedimento introduce fatti-
specie di illecito amministrativo non san-
zionate dal decreto legislativo n. 225 del
2005, che viene contestualmente abrogato,
per cui, in relazione a questo aspetto, lo
schema di decreto legislativo non produce
effetti finanziari negativi sulle regioni ri-
spetto al pregresso;

con riferimento alle fattispecie già
sanzionate dal decreto legislativo n. 225
del 2005, le regioni e gli enti dalla stessa
delegati hanno svolto un’attività di accer-
tamento e contestazione estremamente li-
mitata, per cui le sanzioni irrogate in
materia hanno prodotto un gettito limi-
tato, il cui venir meno appare suscettibile
di determinare effetti del tutto trascurabili
sugli enti in questione;

peraltro l’aver accentrato in capo
ad un’autorità statale la potestà sanziona-
toria nel settore oleario, oltre ad arrecare
benefici in termini di certezza del diritto
ed uniformità nella repressione degli ille-
citi amministrativi su tutto il territorio
nazionale, consente, comunque, alle re-
gioni ed agli enti delegati di destinare ad
altre funzioni l’apparato amministrativo-
burocratico deputato alla gestione di tale
materia;

inoltre l’accentramento della pote-
stà sanzionatoria in capo all’Ispettorato
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repressione frodi del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali appare
suscettibile di produrre un incremento di
introiti da sanzioni per lo Stato;

i proventi delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie affluiti sull’apposito ca-
pitolo dell’entrata del bilancio dello Stato,
per il 50 per cento saranno riassegnati ad
apposito capitolo di spesa dello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali di perti-
nenza dell’Ispettorato repressione frodi, in
modo da potenziare le attività di controllo
svolte dall’Ispettorato medesimo, che, pe-
raltro, assumerà le nuove competenze san-
zionatorie ad invarianza di oneri, come già
evidenziato nella relazione tecnica;

dal provvedimento non derivano
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e le attività previste potranno in
ogni caso essere attuate dall’amministra-
zione interessata con le risorse disponibili
a legislazione vigente,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del presidente del
Consiglio dei ministri. ».

Francesco CARIELLO (M5S) osserva
come il rappresentante del Governo non
ha abbia fornito risposta al suo quesito
relativo alle possibili distorsioni e disfun-
zionalità derivanti dalla previsione, conte-
nuta nell’articolo 10, del finanziamento
dell’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti
agroalimentari (ICQRF) attraverso il gettito
delle sanzioni amministrative pecuniarie
disciplinate dallo schema. Osserva infatti
che l’eventuale eliminazione o notevole ri-
duzione delle frodi nel settore oleario po-
trebbe comportare, paradossalmente, la ri-
duzione delle risorse finanziarie destinate
all’Ispettorato. Esprime inoltre perplessità
in merito all’accentramento, in capo ad
un’autorità statale, della potestà sanziona-
toria nel settore oleario, ritenendo che tale
accentramento possa ridurre l’efficacia di
tale attività. Preannuncia comunque l’a-
stensione del proprio gruppo sulla proposta

di parere, poiché l’impianto dello schema in
esame viene reputato apprezzabile.

Susanna CENNI (PD), relatrice, in re-
lazione alle obiezioni relative all’accentra-
mento dell’attività ispettiva, formulate dal
collega Cariello, evidenzia che la Confe-
renza Stato-regioni ha espresso parere
favorevole sullo schema in esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 2 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 15.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

COM(2015)610 final.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

15258/15.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti dell’Unione europea in
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oggetto, rinviato, da ultimo, nella seduta
del 24 febbraio 2016.

Dario PARRINI (PD), relatore, ricorda
che nella seduta dello scorso 24 febbraio
aveva formulato una proposta di relazione
sugli atti dell’Unione europea in titolo.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere favorevole sulla proposta
di relazione formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
relazione formulata dal relatore (vedi al-
legato).

La seduta termina alle 15.05.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni per la concessione di una
promozione a titolo onorifico agli ufficiali
provenienti da corsi allievi ufficiali di com-
plemento.
C. 679.

Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2015.
C. 3540 Governo.
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ALLEGATO

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 – È il momento
di andare oltre l’ordinaria amministrazione. COM(2015)610 final.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea
(1o gennaio 2016-30 giugno 2017) – Portare avanti l’agenda strategica,
elaborato dalle future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

15258/15.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016. Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

RELAZIONE APPROVATA

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminati il Programma di lavoro
della Commissione per il 2016 – È il
momento di andare oltre l’ordinaria am-
ministrazione (COM(2015)610 final), il
Programma di diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea (1o gennaio 2016-30
giugno 2017) – Portare avanti l’agenda
strategica, elaborato dalle future presi-
denze neerlandese, slovacca e maltese
(15258/15) e la Relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016 (Doc.
LXXXVII-bis, n. 4);

premesso che:

il 27 ottobre 2015 la Commissione
europea ha presentato il Programma di
lavoro per il 2016, il secondo del suo
mandato;

il programma ribadisce l’impegno a
favore delle dieci priorità indicate negli
orientamenti politici presentati dal presi-
dente Juncker nel luglio 2014, confer-
mando l’obiettivo di un’Unione europea
più grande e più ambiziosa sui temi im-
portanti e più piccola e più modesta su
aspetti meno rilevanti che non richiedono
l’azione dell’UE;

le dieci priorità del Presidente
Juncker – che rappresentano il mandato
politico della Commissione Juncker e la
base sulla quale è stata nominata – af-
frontano le grandi sfide sulle quali l’UE è
chiamata attualmente a confrontarsi, tra
cui il rilancio dell’occupazione, la crescita
economica e la carenza di investimenti, la
crisi dei rifugiati, i cambiamenti climatici
e la pressione sulle risorse naturali, la
mancanza di fiducia sul ruolo dell’Europa
nel nuovo ordine mondiale che sta emer-
gendo;

il programma di lavoro, che consta
di una Comunicazione e di sei allegati,
illustra innanzitutto le principali iniziative
che l’Esecutivo europeo intende avviare
nel 2016 relativamente, tra le altre, alle
priorità concernenti un nuovo impulso
all’occupazione alla crescita e agli investi-
menti, un mercato unico digitale connesso,
un mercato unico più profondo e più equo
con una base industriale più solida, un’U-
nione economica e monetaria più pro-
fonda e più equa, un accordo realistico e
equilibrato di libero scambio con gli Stati
Uniti;

per poter far leva su tutti gli stru-
menti a disposizione dell’Unione al fine di
raggiungere gli obiettivi che si prefigge,
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la Commissione europea preannuncia la
revisione intermedia del Quadro finanzia-
rio pluriennale che verterà su come orien-
tare al meglio i finanziamenti in funzione
delle priorità – tra cui quella relativa alla
dimensione interna ed esterna della crisi
dei rifugiati – e l’elaborazione di una
strategia volta ad incentrare maggiormente
il bilancio UE sui risultati;

il programma della Commissione
europea prevede una serie di iniziative per
combattere la disoccupazione (in partico-
lare quella giovanile e quella di lunga
durata) e promuovere gli investimenti nel
capitale umano;

a tal fine, la Commissione intende
presentare una nuova strategia per garan-
tire la crescita economica e la sostenibilità
sociale e ambientale oltre l’orizzonte tem-
porale del 2020;

per favorire occupazione, sviluppo
e inclusione sociale, la Commissione in-
tende promuovere gli investimenti nel ca-
pitale umano lungo tutto l’arco della vita,
che si tratti di formazione professionale,
istruzione superiore, competenze digitali e
di alta tecnologia;

nella relazione programmatica per
il 2016, il Governo italiano intende perse-
guire il rafforzamento degli interventi di
politica attiva diretti a favorire l’occupa-
zione e la crescita, in particolare a soste-
gno dell’occupazione giovanile e dell’inse-
rimento lavorativo dei disoccupati di lunga
durata e dei soggetti con maggiori diffi-
coltà di inserimento lavorativo;

nel programma di lavoro per il
2016 la Commissione europea affronta i
seguenti aspetti del mercato unico: una
strategia generale; Unione dei mercati dei
capitali; libera circolazione dei lavoratori;
potenziamento di alcuni settori strategici;
fiscalità;

la Commissione ribadisce l’impor-
tanza di consolidare i punti di forza del
mercato unico, permettendo a quest’ul-
timo di liberare appieno il proprio poten-
ziale;

il programma di lavoro specifica
che la realizzazione di un mercato unico
dei capitali, del finanziamento e del ri-
sparmio svolgerà un ruolo fondamentale
per rimuovere gli ostacoli agli investimenti
ed aiutare le imprese a crescere in tutto il
mercato unico;

per quanto riguarda invece la fi-
scalità, la Commissione preannuncia la
presentazione di un piano d’azione sul-
l’IVA che dovrebbe illustrare le prossime
tappe per l’introduzione di un regime
definitivo, efficiente e a prova di frode;

in materia di fiscalità la Relazione
programmatica del Governo ipotizza la
presentazione di proposte di modifica
della direttiva IVA in tema di aliquote
normali e ridotte;

nel programma di lavoro la Com-
missione europea sottolinea che ha già
presentato una serie di misure attuative
della relazione dei cinque presidenti sul
tema « Completare l’Unione economica e
monetaria dell’Europa », che delinea le
prospettive di ulteriore integrazione per
l’Eurozona;

le priorità del Programma del trio
di Presidenza in materia economico-finan-
ziaria comprendono, tra l’altro, la propo-
sta di regolamento sulla riforma struttu-
rale del settore bancario (COM(2014)43),
che mira alla separazione delle attività
finanziarie più rischiose delle banche da
quelle di intermediazione tradizionale;
l’attuazione del meccanismo di risoluzione
unico delle crisi bancarie, entrato in vigore
con l’approvazione del regolamento (UE)
n. 806/2014, che, al fine di limitare l’im-
patto sui bilanci pubblici degli interventi
di salvataggio delle banche in crisi (cd.
bail-out), introduce il principio per cui la
ricapitalizzazione degli istituti di credito è
affidata in primo luogo ad azionisti, ob-
bligazionisti e creditori delle banche stesse
(cd. bail-in); la proposta di regolamento
che istituisce il sistema europeo di garan-
zia dei depositi bancari fino a 100 mila
euro (COM(2015)586);

altra priorità della Commissione
europea per il 2016 è il Partenariato
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transatlantico per il commercio e gli in-
vestimenti (TTIP), l’accordo commerciale
tra Unione europea e Stati Uniti che
prevede la creazione di una zona di libero
scambio tra le due parti, generando nuove
opportunità economiche in termini di cre-
azione di posti di lavoro e di crescita
mediante un maggiore accesso al mercato
e una migliore compatibilità normativa;

nella Relazione programmatica
2016 il Governo, riguardo alle politiche
per l’impresa, segnala l’intenzione di ri-
lanciare la politica industriale e di favorire
– anche a livello europeo – l’integrazione
delle politiche per l’impresa in tutte le
politiche che impattano sulla competiti-
vità;

considerato che:

una delle priorità alle quali pre-
stare maggiore attenzione è quella di su-
perare la crisi di fiducia nel progetto
europeo che sta emergendo in ampi settori
dell’opinione pubblica degli Stati membri;

occorre mettere quindi al centro
del dibattito sulle prospettive dell’UE l’o-
biettivo di una sempre più stretta integra-
zione in un’Unione politica, intesa quale
tappa verso la mèta degli Stati Uniti d’Eu-
ropa;

in questo quadro, appare necessa-
ria un’iniziativa politica volta a superare
problemi vecchi e nuovi, attraverso l’in-
troduzione di strumenti innovativi;

appare necessaria soprattutto una
diversa politica economica europea che,
pur non dimenticando una gestione rigo-
rosa e solida dei conti pubblici, privilegi
maggiormente la crescita e la creazione di
posti di lavoro, riparando i guasti di troppi
anni di austerità;

occorre adoperarsi affinché si pro-
ceda al completamento dell’Unione ban-
caria, con l’introduzione, nel più breve
tempo possibile, del terzo pilastro della
garanzia comune europea sui depositi
bancari, in aggiunta ai due pilastri già

attuati del meccanismo unico di vigilanza
europea e del meccanismo unico di riso-
luzione delle crisi bancarie;

appare necessaria una maggiore
flessibilità nel perseguimento di una ge-
stione rigorosa e solida dei conti pubblici
e di un maggiore dinamismo nelle politi-
che di investimento comuni, insieme ad
una graduale introduzione di forme di
mutualizzazione del debito pubblico degli
Stati membri;

più in generale occorre che l’Italia,
nell’ambito del processo di riforma delle
istituzioni europee, faccia sentire la pro-
pria voce con piena consapevolezza del
proprio ruolo, della propria forza e della
propria storia;

in particolare, occorre perseguire il
rafforzamento della legittimità democra-
tica delle principali istituzioni europee
(Parlamento, Consiglio europeo, Consiglio
dell’Unione europea, Commissione euro-
pea), anche attraverso meccanismi di fun-
zionamento delle istituzioni europee più
snelli ed efficaci;

occorre infine creare le condizioni
affinché possa essere scongiurata la cosid-
detta Brexit nel quadro di un’intesa che
sia equa, soddisfacente per tutti i contra-
enti della stessa, e tale da non mettere a
rischio i presupposti essenziali del pro-
getto di integrazione europea, del quale
del resto il Regno Unito è stato, a partire
dal suo ingresso, un soggetto protagonista,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario tenere nel do-
vuto conto, anche alla luce del crescente
fabbisogno di investimenti pubblici in fun-
zione anticiclica, il tema della flessibilità
nell’applicazione delle regole riguardanti il
saldo dei bilanci pubblici, in particolare
considerando, nel valutare la coerenza dei
bilanci nazionali con le predette regole, sia
i percorsi nazionali di riduzione del disa-
vanzo pubblico sia le riforme strutturali
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pro-crescita che in ogni Paese sono state
progettate, attuate o in corso di attua-
zione;

2) appare necessario potenziare e
accelerare gli investimenti del Piano
Juncker, alla luce sia del rallentamento
economico globale messo in evidenza dal-
l’ultimo Interim Economic Outlook pub-
blicato dall’OCSE in data 18 febbraio 2016
sia dell’andamento, definito « deludente »
dall’OCSE stessa, dello stesso Piano
Juncker, che secondo le previsioni avrebbe
dovuto mobilitare investimenti per quasi 2
punti e mezzo di PIL dell’UE, mentre a
gennaio 2016 i progetti di investimento
approvati nell’ambito del Piano ammon-
tano a meno di mezzo punto di PIL
dell’UE;

3) occorrere dare coerente applica-
zione alla cosiddetta « clausola migranti »
per far fronte all’emergenza migratoria;

4) bisogna perseguire il progetto di
un’Europa a cerchi concentrici, con al
centro un’Eurozona progressivamente raf-
forzata che si mantenga aperta, in pro-
spettiva, ad un’evoluzione verso un’Unione
politica;

5) appare necessario accrescere la
sfera d’influenza delle politiche comuni a
livello europeo, in primo luogo comple-
tando, senza ulteriori tergiversazioni e
incertezze, l’Unione bancaria, attraverso la
messa in atto di una forma di garanzia
europea dei depositi;

6) occorre evitare di dar corso a
iniziative volte a gravare i sistemi bancari
nazionali di obblighi e vincoli legati al-
l’ammontare e alla composizione dello
stock di titoli del debito pubblico in loro
possesso;

7) occorre altresì introdurre forme
rafforzate di smaltimento delle sofferenze
bancarie, al fine di far ripartire in credito
alle imprese;

8) deve essere valutata l’opportunità
di un’applicazione più flessibile delle re-
gole del bail-in che non si presti a minare

la fiducia degli investitori, per ridurre i
rischi di instabilità sistemica provocati
dalla crisi di singole banche;

9) appare necessario prevedere, ma-
gari in tempi più lunghi vista la comples-
sità di un simile intervento, l’introduzione
di un sussidio europeo di disoccupazione
finanziato tramite un rafforzato bilancio
dell’UE;

10) occorre incrementare la dota-
zione del bilancio dell’UE non solo per le
politiche sopra ricordate ma anche per
un’efficace gestione comunitaria e sovra-
nazionale dell’emergenza migratoria che
ha investito l’Unione Europea, alla quale
certo non si può rispondere con scelte solo
nazionali e tanto meno mettendo in
discussione il Trattato di Schengen;

11) appare necessario che il Governo
continui gli approfondimenti in sede eu-
ropea su questioni di fondo quali quelle
riguardanti la creazione di un Tesoro
europeo, che nello scenario ottimale do-
vrebbe essere dotato non solo di autono-
mia di entrata e di spesa, ma anche della
facoltà di emettere titoli di debito propri
con il quali finanziare politiche europee a
sostegno della crescita e anche di contra-
sto a crisi di natura più squisitamente
sociale e politica; quelle riguardanti il
rafforzamento della legittimità democra-
tica, affinché gli organi di governo dell’U-
nione europea siano legati al Parlamento
europeo da un vincolo politico di fiducia;
quelle riguardanti la posizione da tenere,
a livello europeo, sulla situazione di pro-
fondo squilibrio macroeconomico generata
dalla presenza in alcuni Paesi di avanzi
con l’estero decisamente superiori ai limiti
indicati negli accordi europei e, a tutti gli
effetti, eccessivi;

12) occorre promuovere, in sede par-
lamentare, una discussione sul Rapporto
dei Cinque Presidenti dell’UE pubblicato
nel giugno 2015, documento che costitui-
sce un punto di riferimento di primaria
importanza dei documenti programmatori
che questa Commissione ha esaminato e ai
quali la presente relazione si riferisce.
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